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CALCIO | SERIE C
La linea di Simone Giacomini
in vista della prossima annata:
“Il focus sarà la realizzazione
di terreni di gioco di proprietà.
Abbiamo individuato due aree,
stiamo parlando col Comune”
Gentilini sembra più lontano:
“Da vedere le sue motivazioni
dopo una stagione complessa”

FATTORE
CAMPO

L’EDITORIALE
di Roberto Urizio

Rilancio di Giacomini
Sul piatto il presidente
mette la sua credibilità
Una boutade o l’inizio di un percorso? Ovvia-
mente è troppo presto per saperlo e solo il 
tempo ci dirà se le parole di Simone Giacomi-
ni sulla volontà di realizzare dei campi di pro-
prietà per dotare la Triestina di un centro spor-
tivo sono realtà o utopia. Di buoni propositi in 
questo senso ne abbiamo ascoltati tantissimi 
nel corso degli anni ma, per diversi motivi, mai 
nulla è stato concretizzato. Comprensibile, 
quindi, se la dichiarazione di intenti del presi-
dente alabardato si porterà dietro una scia di 
scetticismo. Starà allo stesso Giacomini fugare 
le perplessità con i fatti e starà alle istituzioni 
triestine, che sembrano ricordarsi delle squa-
dre di vertice solo quando si trovano sull’or-
lo del precipizio, fare in modo che ci siano le 
condizioni per dare gambe se il progetto sarà 
reale e serio. Su questo il presidente potrebbe 
acquisire o perdere completamente la credibi-
lità: mai come in questo caso, parlerà il campo.



COACH FREDI RADOJKOVIC:
“TRIESTE DEVE RIPARTIRE
DA NUOVE BASI SOLIDE”

PARLA PAOLO MANIÀ
“STAGIONE POSITIVA”
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PALLAMAMO | SERIE A SILVER

PALLAVOLO | L’INTERVISTA

“Decidere subito
GM e allenatore”

BASKET | SERIE A2 IL GIUDIZIO DELLA STAMPA Mentre in casa Pallacanestro
Trieste non trapelano ancora
notizie ufficiali, gli addetti ai
lavori dicono la loro sul futuro
biancorosso, tra ruoli societari
e su chi sarà il coach
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C A LC I O   SERIE  C   citysporttrieste

TRIESTINA | L’INTERVISTA PARLA IL PRESIDENTE DEL CLUB ALABARDATO, SIMONE GIACOMINI

“Sarò più presente di prima
L’obiettivo per la stagione?
Costruire campi di proprietà”
“Gentilini? Sono da valutare anche le sue motivazioni ed energie”

che non ci appartiene».
Nelle ultime uscite pubbliche 
ha parlato spesso di errori 
commessi. Quali sono stati e 
come vanno corretti?
«Sono stati soprattutto errori 
di euforia e dovuti alla fretta in 
cui siamo stati costretti a ope-
rare quando abbiamo rilevato 
la Triestina. Abbiamo dato su-
bito una grande impronta ope-
rativa, schierando venti perso-
ne a lavorare per accorciare i 
tempi. Cambiare la rosa è stato 
complicato ed è andata male, 

sicuramente qualche scelta 
è stata approssimativa 

e l’abbiamo pagata. 
Quest’anno puntia-
mo a garantire una 
maggiore profes-
sionalità, miglio-
rando anche i rap-
porti con la piazza 

e con il tifo».
E Simone Giacomini 

cosa può fare meglio 
da presidente?

«Per indole sono una persona 
da dietro le quinte, ma mi sono 
reso conto che questo nel calcio 
non può valere sempre e quindi 
sarò più presente, anche quan-
do il lavoro mi porterà lontano 
da Trieste. Il messaggio che 
voglio lanciare è che nel mio 
percorso di crescita imprendi-
toriale la Triestina ha un ruolo 
importante e sono felice di es-
serne il presidente. Gli errori 
ci sono stati ma il karma ci ha 
dato la possibilità di mantene-
re la categoria e di ripartire da 
zero, imparando dall’esperien-
za della stagione trascorsa».

Roberto Urizio

  Simone Giacomini, presidente della Triestina, ha ribadito la volontà
  di proseguire alla guida della società senza l’ingresso di nuovi partner

“In
questa

settimana
scioglierò

il nodo
dg”

«Il nostro rapporto rimane ot-
timo, al di là dei risultati. Ne 
stiamo parlando per arrivare 
alla migliore soluzione possi-
bile, credo che già nel corso di 
questa settimana scioglieremo 
il nodo».
E per quanto riguarda il mi-
ster? Le quotazioni di Gentili-
ni sembrano in calo.
«C’è grande rispetto da parte 
mia per Gentilini. Dobbiamo 
sentirci per parlare della pros-
sima stagione e poi valuteremo. 
Dopo Seregno ero orientato a 
tenerlo, ma bisogna vedere an-
che le sue motivazioni ed ener-
gie dopo un periodo così com-
plicato».
Che Triestina vedremo nel 
prossimo campionato e, so-

prattutto, con quali 
obiettivi?
«Sappiamo che il calcio è 
particolare e abbiamo già visto 
squadre che hanno vinto cam-
pionati dopo stagioni complica-
te o da neopromosse. La Serie 
C è una categoria complicata 
sotto tutti i punti di vista e il 
nostro progetto ha come obiet-
tivo quello di salire, se poi ci 
fosse la possibilità di farlo già 
nel prossimo campionato, tan-
to meglio».
Avete avuto comunicazione ri-
spetto al “caso Pergolettese”?
«Al momento nulla. Abbiamo da 
sempre sottolineato la nostra 
estraneità a questa situazione 
ed eventualmente allontanere-
mo chi avesse agito in un modo 

C
onferma la volontà di 
andare avanti da solo 
e di non avere investi-
tori “ombra” alle sue 

spalle, assicura di avere impa-
rato dagli errori commessi e di 
voler cambiare registro nella 
prossima stagione, annuncia 
la volontà di spingere sulla re-
alizzazione di campi sportivi di 
proprietà. Simone Giacomini 
rilancia: dopo avere smentito 
le voci sull’ingresso di Alessan-
dro Di Paolo in società, traccia 
le linee per l’annata che verrà. 
Con tante cose che verranno 
cambiate.

Presidente, la smentita alle 
voci su Di Paolo sono un no 
secco anche a qualsiasi altro 
ingresso in società?
«Non sto cercando partner o 
finanziatori, voglio affronta-
re questo percorso da solo, a 
meno di offerte irrinunciabili 
che però non sono preventiva-
bili».
Che stagione sarà quella pros-
sima?
«L’obiettivo principale sarà 
quello di realizzare finalmente 
dei campi di proprietà, per i 
quali abbiamo individuato un 
paio di aree di cui stiamo par-
lando con il Comune. Il focus 
sarà quello, insieme natural-
mente alla prima squadra, men-
tre per il settore giovanile sarà 
un anno di transizione, puntan-
do su ragazzi triestini anche 
per contenere le spese».
Per sbloccare il discorso lega-
to al direttore generale c’è da 
chiudere il rapporto con Ro-
mairone. A che punto siamo?
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PALLACANESTRO TRIESTE | LE INTERVISTE IL GIUDIZIO DEGLI ADDETTI AI LAVORI

Convince tutti un’eventuale riconferma di Marco Legovich

I giornalisti: “GM e coach,
le scelte vanno fatte presto”

BA S K E T   A2  E  SERIE  MINORI   citysporttrieste

MINORS IL TEAM PLAVO CONQUISTA LA B INTERREGIONALE CON GRANDE MERITO

Jadran Monticolo&Foti,
la promozione ti fa bello
A Opicina si può far festa
Un progetto serio alla base del successo

Per tutti
serviranno

idee chiare
per plasmare

la nuova
squadra

Alessandro Asta
 SANDROWEB79

Con l’ambiente triestino del-
la palla a spicchi ancora 

scombussolato dalla retroces-
sione della Pallacanestro Trie-
ste, all’ombra di San Giusto ci si 
rifà parzialmente la bocca buo-
na sul fronte delle minors. Già, 
perché la promozione inanella-
ta dallo Jadran Monticolo&Foti 
nella prossima B Interregionale 
regala la sensazione che, a di-
versi “piani di sotto” e in cate-
gorie poco seguite da chi in cit-
tà il basket lo vive solamente 
nelle occasioni più importanti, 

c’è un sottobosco quanto mai 
vivo e che non comprende so-
lamente il sodalizio di Opicina 
(basti pensare, sempre in am-
bito della C Gold che si è con-
clusa da poco, anche l’IS Copy 
Cus vincitore della Coppa Tri-
veneto e a un passo dal conqui-
stare la possibilità anch’esso di 
giocarsi la promozione).
Su fronte Jadran, i segreti - nem-
meno poi così tanto difficili da 
ricercare - sono due: il progetto 
quarantennale di scovare talen-
ti e abbracciare le associazioni 

di pallacanestro slovene della 
Venezia Giulia, ma anche quel-
lo di avere tanto entusiasmo 
dentro e fuori dal campo. Con 
la competenza di Boris Vitez 
dietro le quinte e un main spon-
sor affidabile e prezioso come 
Andrea Monticolo che già da 
qualche anno ha voluto crede-
re e investire su questa realtà 
(diventando di fatto il primo ti-
foso del team plavo), ecco che 
il sogno si è poi avverato nelle 
due gare vinte contro Carrè. Il 
sodalizio presieduto da Alma 
Znidercic ha saputo di fatto 
trovare la quadra perfetta, re-
galandosi la possibilità di una 
B Interregionale dove troverà 
la Pontoni Monfalcone e più in 
generale un campionato dan-
natamente molto più compe-
titivo della C Gold. C’è però la 
fiducia, per quella che di fatto è 
diventata la seconda realtà ce-
stistica cittadina, di poter farsi 
valere anche al piano di sopra. 
E per rendere le “minors” un 
pochino più importanti agli oc-
chi di tutti. (A.A.)

A
lmeno in superficie, 
nulla di nuovo si intra-
vede sotto il sole. La 
Pallacanestro Trieste 

lavora ancora sottotraccia per 
ciò che riguarda il suo futuro. 
E in un momento in cui le no-
tizie ufficiali non arrivano, gli 
addetti ai lavori provano a dire 
la loro sui potenziali prossimi 
mesi biancorossi “Sarà davve-
ro fondamentale muoversi su-
bito: queste prime due settima-
ne di giugno saranno decisive 
per molti aspetti” commenta 
Andrea Saule della Rai - 
TGR Friuli-Venezia Giu-
lia. “C’è la possibilità 
che il prossimo GM 
sia straniero, ma 
al di là di questo 
è evidente che 
ai tifosi interessi 
sapere innanzi-
tutto che squadra 
avremo e in prima 
battuta allenata da chi. 
Sarebbe comprensibile 
ripartire da Marco Legovich, 
l’importante è che la proprietà 
americana opti su giocatori 
che l’A2 la conoscono già bene. 
Quella che si prospetta davanti 

sarà una stagione diffi-
cile, con tante squa-

dre che avranno a 
disposizione bu-
dget importanti. 
Trieste deve ritro-
vare l’entusiasmo 
perduto dopo la 

retrocessione, ma 
anche costruire un 

progetto pluriennale 
per ipotecare il futuro”.

“La ricostruzione della nuova 
società parte dal ruolo del Ge-
neral Manager e da quello di un 
eventuale direttore sportivo” 
commenta invece Raffaele Bal-

dini de “Il Piccolo”. “Se arriverà 
un GM americano, le chiavi di 
volta saranno due: da un lato 
bisogna cominciare a inserire 
una figura garante che si im-
merga nella realtà italiana per 
il progetto futuro, dall’altro è 
inevitabile che in A2 serva chi 
conosca bene questo tipo di 
mercato. Sarà decisivo trovare 
un equilibrio sulla costruzione 
del team, così come sulla scel-
ta del coach. Se per coerenza 
la società vuole confermare 
la bontà della scelta fatta un 
anno fa di mettere in panchina 
un talento giovane come Lego-

vich, per la stessa logica deve 
mantenere questo principio. Al 
tempo stesso, se si vuole inve-
ce restare una sola stagione in 
A2, ti devi assicurare una com-
petenza diversa: il tutto, dun-
que, rischia di vivere una sorta 
di equivoco”.
“Sul lato allenatore, si dovrà si-
curamente trovare il coach giu-
sto per la risalita - commenta in-
fine Francesco Freni di “Sport 
in the city” - Legovich è la solu-
zione più probabile, come trie-
stino e dopo un anno così duro 
in panchina avrà grande voglia 
di rivalsa e questo è uno dei 
pro per la sua riconferma. Se 
invece non dovesse essere lui 
il prescelto, ci sarebbero tan-
ti allenatori di alto livello che 
conoscono bene la categoria. 
Bisognerà avere idee chiare e 
soprattutto muoversi per tem-
po: per blindare i vari Ruzzier, 
Bossi e Lever non c’è troppo da 
aspettare. C’è un progetto da 
costruire per i prossimi anni, in 
tal senso la scelta di GM e di un 
eventuale direttore sportivo va 
valutata con attenzione”.

  La stampa
triestina è pressoché 
unanime nel dare 
un’ulteriore chance
in panchina a
Marco Legovich

  La presidente Znidercic portata 
  in trionfo
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PA L LA M A N O   SERIE  A2   citysporttrieste

IL PERSONAGGIO | L’INTERVISTA PRESENTE E FUTURO PER L’ALLENATORE SLOVENO

Fredi Radojkovic: “Il team ha 
superato delle prove difficili,
ora servono nuove basi solide”
“Nonostante le problematiche, ho voluto continuare ad allenare qui”

sto spessore, è facile supera-
re le difficoltà».
Da una sfida all’altra: quella 
di costruire una Pallamano 
Trieste competitiva, capace 
di poter tornare nell’han-
dball che conta.
«Ci sono tanti fattori da in-
castrare: naturalmente come 
allenatore vorrei una squadra 
per poter vincere subito, ma 
sappiamo che nello sport non 
esistono scorciatoie. Vale 
dunque la pena essere più 
cauti e lavorare in proiezione, 
a partire già da questa estate. 
Sperare di risalire immediata-
mente per poi non avere basi 
solide per restare in Gold, an-
che tecnicamente parlando, 
non ha molto senso».
Quale sarà la difficoltà più 
ostica da superare nei pros-
simi mesi?
«Quella di far recuperare alla 
Pallamano Trieste la fama che 
serve per poter far arriva-
re i giusti talenti in squadra. 
La nuova dirigenza ha dato 
una svolta importante, ma 
al tempo stesso convincere 
i giocatori italiani e stranieri 
ad abbracciare il nostro pro-
getto non è facile: purtroppo 
ciò che è successo tempo fa 
prima dell’arrivo di Michele 
Semacchi quale presidente 
ha portato tanta negatività 
nei confronti di questa piaz-
za. Tornare a dare le garanzie 
giuste a chi andrà a vestire 
questa maglia è la prerogati-
va che siamo chiamati a sod-
disfare».

Alessandro Asta
 SANDROWEB79

  Fredi
Radojkovic,
allenatore
della Pallamano 
Trieste, ha già
le idee chiare 
su quello che
è il futuro
giuliano

la mancata promozione in 
Gold?
«A dirla tutta, prima di anda-
re a Chieti per le Finali, sa-
pevamo perfettamente 
di non essere al me-
glio. Abbiamo tra-
scorso un intero 
campionato con 
giocatori contati 
e problemi di in-
fortuni, arrivare 
sino in fondo sa-
rebbe stato un vero 
e proprio miracolo 
sportivo che poi non si 
è avverato. Rimane però il 
conforto di aver trovato un 
equilibrio molto forte nel mo-
mento peggiore: da qui ripar-
tiamo per la prossima stagio-
ne».
A proposito di equilibrio: c’è 

anche la sua firma, nel tene-
re sempre unito lo spoglia-
toio. E non solo nell’ultima 

stagione appena conclusa.
«Ho la fortuna di avere 

a disposizione dei 
giocatori che han-
no sempre dimo-
strato un attacca-
mento incredibile 
alla maglia anche 
quando, a inizio 

campionato, ave-
vamo pochissime 

certezze. C’è stata an-
che la questione dell’in-

disponibilità di Chiarbola per 
un mese e mezzo, abbiamo 
dovuto preparare le partite 
in condizioni decisamente 
insopportabili per chi deve 
allenarsi ogni giorno. Torno 
a ripetere: con ragazzi di que-

N
on si può certo dire 
che quella di Fredi 
Radojkovic sia sta-
ta una stagione ago-

nistica, quella che si è conclu-
sa da qualche settimana, in 
stile “ciabatte e divano”. Un 
mucchio di problemi, tra in-
fortuni e problemi extra-cam-
po, hanno delineato un’an-
nata sportiva piena zeppa di 
ostacoli. Di certo, l’allenatore 
biancorosso originario di Ca-
podistria ha potuto apprezza-
re un gruppo-squadra che ha 
saputo fare sempre quadrato 
nelle difficoltà: ora davanti 
alla Pallamano Trieste c’è - 
salvo ripescaggio nella massi-
ma serie - una A2 Silver dove 
poter far crescere i giovani. E 
sperabilmente, mesi più sere-
ni per programmare il futuro.

Coach Radojkovic, riassume-
re una stagione così non è fa-
cile: ci proviamo?
«Beh, per certi versi ho dovu-
to lottare molto con me stes-
so prima che con gli avver-
sari in campo. Nonostante le 
tante problematiche dentro e 
fuori dal campo, e con annes-
se offerte di poter tornare ad 
allenare in una squadra che 
conta in Slovenia, ho voluto 
proseguire l’avventura triesti-
na. È come se ci fossero due 
Fredi a battagliare tra di loro, 
alla fine questo è un gruppo di 
ragazzi favolosi e non ho mai 
trovato difficoltà a motivarli, 
nonostante fossimo arrivati 
a un certo punto nel baratro 
più profondo».
Digerita la delusione del-

“Con
ragazzi

di questo
spessore

tutto è più 
facile”
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SERIE A1 MASCHILE DUE IMPORTANTI MOVIMENTI IN CASA GIULIANA NELL’ULTIMA SETTIMANA

Trieste al centro del mercato
Arriva Marziali, parte Inaba

  Luca Marziali, nuovo innesto della Pallanuoto Trieste

Per sostituire il giapponese, calde le piste di Daube e Rasovic

Q
uella appena tra-
scorsa è stata una 
settimana di scosso-
ni in casa Pallanuo-

to Trieste. Il campionato di 
serie A1 maschile è terminato 
da poco, ieri la stagione per le 
squadre di club è andata de-
finitivamente in archivio con 
la finale di Champions League 
vinta dalla solita Pro Recco, in-
tanto la compagine sponsoriz-
zata Samer & Co. Shipping ha 
fatto registrare due importan-
tissimi movimenti di mercato, 
in entrata e in uscita. È infat-
ti arrivata l’ufficialità dell’in-
gaggio del centroboa della 
nazionale italiana Luca Mar-
ziali, un vero e proprio 
“botto” per la società 
alabardata, che so-
stituisce così nel 
migliore dei modi 
Ivo Bego. Nativo 
di Fermo, classe 
1991, vice-cam-
pione del mon-
do nel 2022 con il 
Settebello, Marziali 
ha firmato un contrat-
to triennale, a conferma di 
quanto la Pallanuoto Trieste 
lavori in prospettiva. Nella 

A Mompiano orchette
in semifinale nazionale

Dopo le Under 16 femmi-
nile, che nel girone di 

Monza hanno raccolto una 
vittoria e due sconfitte man-
cano il passaggio del turno, 
proseguono gli impegni per 
le compagini giovanili alabar-
date. È infatti in arrivo il gi-
rone di semifinale nazionale 
anche per la squadra Under 
18 femminile (nella foto). La 
compagine alabardata, guida-
ta da Isabella Riccioli e Paolo 
Zizza, tra oggi e domani sarà 
impegnata nella piscina di 
Mompiano contro l’An Bre-
scia padrone di casa, il Rapal-
lo Pallanuoto e la Rn Bologna. 

UNDER 18 FEMMINILE COMPITO PIUTTOSTO ARDUO PER LE GIOVANI ATLETE ALABARDATE

Prima partita in programma 
lunedì alle 19.30, l’ultima mar-
tedì alle 17.00. In palio due 
posti per le finali scudetto di 
categoria. Compito arduo per 
le orchette, che saranno prive 
di Emma De March impegnata 
in nazionale maggiore. “Non 
sarà per nulla facile passare 
il turno - spiega l’allenatrice 
Riccioli - noi comunque ci 
proveremo, consapevoli del 
fatto che arriviamo a questo 
impegno con poche partite 
giocate alle spalle. È comun-
que un’occasione importante 
per mettersi in mostra e fare 
apprendistato contro avver-
sari di caratura”. Le convoca-
te per il girone 2 di semifinale 
nazionale: Rebecca Apollonio, 
Anna Zoch, Elektra Bergama-
sco, Giulia Marega, Irene Fol-
chini, Beatrice Zavattin, Sara 
Mecchia, Anna Caproni, Mar-
tina Portillo, Giulia Petrucci, 
Giulia Abbondanza, Alessia 
Apollonio, Maria Vittoria Ga-
spardo.

Avversarie An Brescia, Rapallo Pallanuoto e Rn Bologna

stagione appena 
terminata Marziali 

ha vinto lo scudetto 
con lo Spandau Berlino 

e fatto ottime cose in Cham-
pions League. 
Ma proprio alla vigilia della 

festa della Repubblica la noti-
zia che ha fatto sobbalzare in 
molti è stata quella dell’addio 
tra la Pallanuoto Trieste e Yu-
suke Inaba, l’asso giappone-
se che con i suoi gol ha fatto 
innamorare il pubblico della 

“Bruno Bianchi”. Motivazio-
ni tecniche o caratteriali alla 
base della separazione? Diffi-
cile dirlo, senza dubbio Inaba 
si è dimostrato un grande rea-
lizzatore, di certo la leggerezza 
(ad esser benevoli) commes-
sa nella semifinale di andata 
di Euro Cup contro il Savona, 
quei due colpi proibiti (legga-
si pugni) sferrati agli avversari 
che gli sono costati la bruta-
lità e due turni di squalifica, 
pesano parecchio sul bilancio 
di una società che quella cop-
pa puntava a vincerla. Inaba 
sembrava entrato nel mirino 
di una “big” ungherese, radio-
mercato parlava dell’Osc Bu-
dapest, adesso invece si voci-
fera di un fortissimo interesse 
da parte dell’Ortigia Siracusa 
dell’ex Piccardo. La Pallanuo-
to Trieste d’altro canto non 
si è fatta trovare impreparata 
e sul taccuino del d.s. Andrea 
Brazzatti sono annotati molti 
nomi, su tutti quelli dell’ame-
ricano Hannes Daube in uscita 
dal Marsiglia e del nazionale 
serbo Strahinja Rasovic, che 
sabato sera ha disputato la fi-
nale di Champions League con 
la calottina del Novi Beograd.

Contratto
triennale 

per il
centroboa 

della 
nazionale



CAMPIONATI | IL BILANCIO AL TERMINE DELLA STAGIONE 2022/23

Muggia protagonista
Crescendo Primorec
Sprint dell’Academy
Eccellenza: San Luigi e Sistiana ok alla distanza

il campionato e 
hanno faticato pro-

babilmente più del 
previsto, riuscendo 

però a venir fuori negli spa-
reggi. Annata tutto somma-
to tranquilla per Roianese, 
San Giovanni e Costalunga 
(voto 6,5) che hanno veleg-
giato a centro classifica te-
nendo a debita distanza la 
zona pericolosa. Cosa che 
non è riuscita al Domio (voto 
5,5), retrocesso ai play-out, 
e allo Zarja (voto 5), sceso 
invece direttamente, ripar-
titi da squadre giovani che 
potranno essere una base 
già dalla prossima stagione.
L’oscar triestino della stagio-
ne va al Muggia 2020 (voto 
9), dominatore del proprio 
girone di Seconda Categoria 
fin dall’inizio. Il Breg (voto 
8) ha provato a tenere testa 
alla squadra di Potasso, ri-

uscendo comunque a man-
tenere energie e concentra-
zione per i play-off, in cui ha 
conquistato la promozione. 
Attende eventuali notizie di 
ripescaggio l’Opicina (voto 
7), che si è comunque ben 
disimpegnato nell’arco della 
stagione. Campionato tutto 
sommato buono per Vesna e 
Montebello Don Bosco (voto 
6,5), a cui è mancata un po’ 
di continuità per inserirsi in 
zona play-off. Qualche guiz-
zo per il Cgs (voto 6), che ha 
mostrato picchi interessanti, 
forse un po’ sotto le aspet-
tative il Muglia (voto 5,5). Il 
Campanelle (voto 5,5) ha fa-
ticato più del previsto, ma fi-
nalmente potrà contare dopo 
tanti anni sul suo terreno di 
gioco, mentre il Primorje 
(voto 5,5) non riesce ancora 
a far decollare il nuovo cor-
so partito un paio di anni fa.

T
empo di bilanci per 
le società dilettan-
tistiche triestine. In 
Eccellenza, San Lui-

gi e Sistiana (voto 7) hanno 
condotto una stagione in cre-
scendo, chiudendo il cam-
pionato nella parte sinistra 
della classifica evitando guai 
in un torneo con ben quattro 
retrocessioni dirette. A lungo 
è stato lo Zaule (voto 6,5) a 
trainare il gruppo del-
le giuliane, ma una 
netta flessione nel-
la seconda parte 
della stagione 
ha fatto perde-
re posizioni ai 
viola, comunque 
fin da subito fuo-
ri da qualsiasi pe-
ricolo. Il Chiarbola 
Ponziana (voto 6) ha 
dovuto soffrire fino all’ultima 
giornata per salvarsi, ma ha 
saputo centrare l’obiettivo. 
Praticamente mai in gioco il 
Kras Repen (voto 5) che ha 
comunque la solidità per ri-
partire dal piano di sotto.
In Promozione abbiamo assi-
stito a una bella cavalcata del 
Primorec (voto 7,5), che ha 
saputo crescere vistosamen-
te nel corso del campionato. 
Ha dovuto invece soffrire il 
Sant’Andrea (voto 6), capa-
ce però di conquistare una 
sudata salvezza ai play-out.
Il successo ai play-off mette 
la Trieste Victory Academy 
(voto 7,5) in pole position 
per un ripescaggio dalla Pri-
ma Categoria: i lupetti sono 
stati costruiti per vincere 
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  Il Muggia 2020 festante per la promozione  

 San Giovanni e Roianese conce-
dono il bis nella Supercoppa Città 
di Trieste in viale Sanzio. I rossoneri 
hanno la meglio sul Cgs per 5-1, 
mettendo la gara in discesa nel primo 
tempo con Muiesan (doppietta) e 
Zucca, per poi allungare con Ceglie e 
Freno dopo la rete degli studenti di 
Pocecco. Netto 7-0 della “Roia” ai dan-
ni del Primorec, con Shala che apre 
le marcature, poi Sammartini (due 
reti) e Moriones (tripletta) amplia-
no il divario nella prima frazione. 
Franchi chiude i conti nella ripresa. 
Vince anche il Muglia, che supera 
in rimonta il Vesna: dopo il botta e 
risposta Franzot – Carpenetti, carsolini 
di nuovo avanti con Masia, ma nel 
secondo tempo Lamacchia e ancora 
Carpenetti fissano il 3-2 per i granata.
Tra gli Allievi Under 16, seconda vit-
toria per il San Luigi, che supera 4-1 
lo Zaule Rabuiese: Milia porta avanti 
i biancoverdi, Faimann pareggia per 
i viola ma nella ripresa Zecchini, 
Castaldi e Taverna lanciano la squa-
dra di Favretto. Bene lo Zarja, che 
ha la meglio sulla Roianese per 3-0
Nel torneo Giovanissimi Under 14, 
l’Opicina si impone per 3-2 sul Chiar-
bola Ponziana: decisiva la doppietta 
di Carro, di Peressin l’altra rete della 
Polisportiva; Poropat e Milovanovic in 
gol per i biancoazzurri. Sette gol dello 
Zaule al Montebello Don Bosco, con 
doppietta di Colacicco e Pauletic e acu-
ti di Leban, Colusso e Brutti. Finisce 1-1 
tra San Luigi e Sant’Andrea, con le reti 
nella ripresa di Ravalico e Ursic. Negli 
ultimi match della settimana, lo Zaule 
concede il bis e supera 4-0 i padroni 
di casa del San Giovanni, mentre 
il Chiarbola Ponziana ha la meglio 
sul Montebello Don Bosco per 7-0.
Tra i Pulcini, il Sant’Andrea ha la meglio 
sul San Giovanni B per 2-1 (primi due 
tempi favorevoli agli ospiti per 1-0 e 
3-1, terza frazione rossonera per 4-2), 
mentre il San Luigi fa sue le tre frazioni 
con l’Opicina (1-0, 3-0 e 1-0 i parziali).

San Giovanni e “Roia”
vincono senza patemi
Successo per il Muglia

CITTÀ DI TRIESTE
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Bene
il Breg
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Sant’Andrea
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 TORNEO DI SISTIANA
TITOLO DEGLI ESORDIENTI A MONFALCONE
LA ROIANESE ALZA IL TROFEO DEI PULCINI 

 Successo dell’Ufm nel torneo di 
Sistiana (dedicato alla memoria di Mario 
Germani) riservato agli Esordienti. La for-
mazione monfalconese piega nell’ultimo 
atto la Triestina per 3-0. In semifinale, 
l’Ufm (che aveva vinto il gruppo B davanti 
a Roianese e Sant’Ignazio) aveva dovuto 
fare ricorso ai calci di rigore per avere la 
meglio dell’Atlas, mentre gli alabardati 
(primi nel girone A davanti a Atlas e 
Montuzza) si erano imposti per 3-2 sulla 
Roianese. Il terzo posto va proprio ai bian-

Nel raggruppamento che ha assegnato 
il trofeo, la Roianese si conferma impla-
cabile, vincendo tutte e tre le partite. 
Secondo posto a pari merito per Juventi-
na e Cronos A, che pareggiano lo scontro 
fra di loro e vincono contro i padroni 
di casa del Sistiana, che concludono 
la manifestazione al quarto posto. Nel 
gruppo per la quinta piazza, è il San 
Giovanni ad avere la meglio su Montuzza 
e Cronos B, che pareggiano fra di loro 
chiudendo il torneo in sesta posizione.

coneri, che nella finale per l’ultimo gradino 
del podio hanno la meglio sull’Atlas, a cui 
ancora una volta sono fatali i calci di rigore.
La società di viale Miramare si porta a 
casa il torneo Pulcini. Nella prima fase, 
la Roianese vince a punteggio pieno il 
girone B, superando Juventina, Montuzza, 

e Cronos B. Secondo posto e qualificazio-
ne al quadrangolare per il titolo per la 
Juventina, vittoriosa sul Montuzza dopo il 
pareggio con Cronos. Dal gruppo A, accedo-
no al girone per il titolo il Sistiana (vittoria 
su San Giovanni e Cronos A) e lo stesso 
Cronos, che pareggia entrambi i match.



CRESE PRIMA SETTIMANA “PIENA” PER LA MANIFESTAZIONE ESTIVA

Doppietta del Barnobi
Partono anche i tornei
“over” e il femminile
Battuto 7-1 il Bar G nella finale giocata a Domio

9-6 l’Edilimpianti 
(poker di Hrvatin). 

Nel girone D, Truglio 
vittorioso 5-3 sul Tutt* 

con tre reti di Nuzzi; ok an-
che il Lol che piega Sora Bea 
per 6-3 con tris di Tonini.
Nel girone A della Summer 
Nca, il Moto Charlie piega 5-3 
il Ludos con tre gol di Testa, 
mentre lo Studio Dentistico 
A+A travolge 8-1 la Fisiote-
rapia Truglio (quaterna di 
El Msatfi). Nel gruppo B, 5-3 
del New Sound sulla Stella 
de Sud e 9-4 del Termodrim 
sul Milan Club (tripletta di 
Hrvatin). Nel girone C, fa-
cile 11-4 del Bar G sull’An-
tica Barberia Napoletana 
(quattro gol di Barbagallo). 
Il gruppo D vede il 7-2 del-
la Pizza Smile sul Nico Edil 
(tripletta di Drazen) e il 5-1 

E     ntra nel vivo la Crese 
nella sua prima set-
timana “piena”. Nel 
girone A della Cup, 

l’Agmen batte 2-1 l’Eva ma 
perde 7-6 con il Trieste Co-
struzioni, nonostante la qua-
terna di Coppola. Nel gruppo 
B, 10-6 del Pinta sul Remaz, 
a cui non basta la cinquina 
di Gorla; per il Pinta anche 
un 1-1 con l’Edile Mal. Netto 
14-1 del Marcello sullo Stab 
(cinquine di Muiesan e 
Paliaga); sempre nel 
girone C, l’Agroso-
sich supera 3-2 
l’Ad&Pm. Il grup-
po D vede il Ter-
modrim piegare 
9-5 le Torri d’Eu-
ropa (quaterna 
di Bordon), battu-
te 13-2 anche dallo 
Stella (tripletta di Mu-
rano, Ciliberti e Schiavon); 
Il Bro & Sis vince 7-2 con l’E-
dil New con poker di Mazzo-
leni. Nel gruppo E, 6-2 dell’A-
rea Frutta sul C Solution e 
7-5 dell’Angolo del Mare sui 
Lupi de Borgo (tris di Colot-
ti). Bene il San Bartolomeo 
(girone F) sulla Macelleria Da 
Remo, battuta 7-4, e vittoria 
7-3 dell’Edil Impianti sul Blen-
don con tre reti di Tonini.
Nella League, Excalibur a se-
gno nel gruppo A con il Vuk 
Karadzic (6-3, tripletta di 
Spahiu). Bene nel girone B il 
Barnobi che piega 5-4 il Lau-
renti Stigliani (che si riscatta 
per 4-3 col Dolci di Fulvio) e 
3-0 il Savi. Il gruppo C vede il 
Trieste Costruzioni superare 

C A LC I O   AMATORIALE   citysporttrieste

dell’Allianz sul Sorry Mama.
Tra gli Over 35, doppietta per 
il Termodrim: 6-1 al Termogas 
(tris di Hrvatin) e White (9-6, 
quaterne di Hrvatin e Maki-
vic), che si riscatta con un 
4-3 sulle Barettine; vince an-
che lo Scooten Inn (4-1 al So-
nia). Successi per Termogas 
sule Barettine (6-4 nonostan-
te la tripletta di Moscolin) e 
Laboratorio Acconciature 
(5-2 all’Hotel Sonia). Nel Cre-
se Veterani, Stigliani a segno 
contro lo Zanutta per 5-3 (tri-
pletta di Prisco) e contro il 
Godiani per 5-2. Netto 7-2 del 
Serbia Sport sullo Zanutta, 
con tris di Acic. Il campio-
nato femminile vede la dop-
pietta del Tecnocasa: 8-1 sul 
Boobs and Beer (sette gol di 
Femia) e 5-3 al Vrhnika, che si 
riscatta battendo 8-3 il Clean.

  La formazione dell’Angolo del Mare

 Wolf a una vittoria dal titolo dopo 
il 2-1 al Tecnomusic che mantiene il +4 
sul Dobroleg (5-1 al Generali Sant’An-
tonio). Bene Ascarsi (7-3 all’Edilcolor), 
Brezzilegni (5-3 al Black & White) e 
Hellas (5-3 al Royal). In Serie B, dietro 
all’Adria (6-4 al Voltaren) si mette 
lo Sport Car (7-2 al Bit), con il Togax 
che batte 4-2 il Terzo Tempo e lo 
raggiunge al terzo posto. Ok Mujadrid 
(3-2 al Chiavo) e Amici di Walter (3-2 
alla Macelleria G&G). A segno le prime 
della Serie C: il Semez batte 8-1 il Fake 
Madrid, Admira e Dafina si confermano 
seconde dopo il 9-5 all’Italia Forever e 
il 6-2 al Benevengo, il Red Bull piega 
8-1 l’Hangar Street. Facile 16-0 del Real 
Spartacus sulla Taverna Trebce. In Serie 
D, l’Herta cade 4-3 con il Valeriana che 
raggiunge al secondo posto lo Stella 
(4-4 con l’Atletico). Il Lasko piega 5-3 il 
Gin Tonic, vittorioso nel recupero con il 
Garganistan (10-3), a sua volta a segno 
4-2 contro il Corte; tre punti per il Piolo 
& Max, che batte 2-1 la Perla. In D2, I Duri 
piegano 2-1 il Gambia, pari tra Minerva 
e Clara (2-2) e tra Allianz e Betulla 
(5-5); a segno Lampas (9-2 ai Sette 
per Caso) e Retrò (5-1 all’F.C. Crediamo).

Classifica Serie A: Wolf  43, Dobroleg 
39, Royal 25, Tecnomusic 25, Ascarsi 
23, Brezzilegni 23, Hellas 23, Gene-
rali 13, Black & White 12, Edilcolor 7
Classifica Serie B: Adria 43, Sport 
Car 30, Togax 28, Terzo Tempo 28, 
Mujadrid 20, Amici di Walter 20, Bit 
17, El Chiavo 16, G&G 14, Voltaren 7
Classifica Serie C: Semez 42, Admi-
ra 37, Dafina 37, Red Bull 36, Madrid 
22, Italia 16, Spartacus 15, Beneven-
go 13, Hangar Street 10, Trebce 5
Classifica Serie D: Herta 40, Vale-
riana 34, Stella 34, Corte 28, Lasko 
26, Perla 19, Piolo & Max 18, Gin 
Tonic 12, Atletico 12, Garganistan 7
Classifica Serie D2: Duri 42, Clara 
29, Gambia 25, Minerva 25, Lampas 
24, Betulla 23, Retrò 23, Sette Per 
Caso 19, Allianz 10, F.C. Crediamo 5

Quasi fatta per il Wolf
Sport Car secondo in B
Bel colpo del Valeriana

TERGESTINO
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VETERANI ASI
IL SERBIA VINCE IL MEMORIAL “PUGLIESE”
DECISIVO IL 4-3 AI DANNI DELL’ISTRIA F.C.

  Il Serbija Sport conquista il Memo-
rial intitolato a Fulvio Pugliese, impo-
nendosi per 4-3 sull’Istria F.C. La dop-
pietta di Mitic è decisiva per il successo 
dei balcanici, in gol anche con Bozic 
e Acic; dall’altra parte non bastano le 
reti messe a segno da Di Bacco, Urse 

e Padoan. In precedenza, l’Istria aveva 
superato per 6-2 la Pizzeria La Tappa/
Veterani Muggia; doppiette di Padoan e 
Di Biaggio per i vincitori, che iscrivono 
nel tabellino marcatori anche Loggia e 
Simonetti; di Musolino e Coccoluto le 
marcature della formazione rivierasca.

CRESE | ALTRI SPORT
VOLLEY, AVVIO SUPER DELLE COTOLETTE
NEL BASKET TUTTO FACILE PER L’AGMEN

  Avanti i tornei non calcistici del 
Crese. Nel volley, doppietta Giango su 
Spix e Dire; Muja ok contro il Salto in Aria 
ma ko con i Canto’s, bene le Barettine 
con l’Agmen e con Una Schiacciata e Via. 
Tre vittorie per le Cotolette su Tancredi, 
C Solution e Barcola, due per i Dinosardi 

su Hendless e San Bartolomeo e per il 
Franceschini su Cotolette e Tancredi. Nel 
basket, Agmen facile sulla Servolana 
Girls (88-53), a segno l’Intermuggia sui 
Buscaglieros (59-50), che si riscattano sul 
Bar Sub (57-39). Bene Cistons su Pianeta 
Pizza (65-57). Alla Libertas il Crese Airball.
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IL PRESIDENTE | L’INTERVISTA GLI IMPIANTI E LA NUOVA NORMATIVA I PERICOLI MAGGIORI

Undici campionati e un trofeo
Tanta soddisfazione per Manià
alla fine della stagione sportiva
Il bilancio del numero uno Territoriale, verso il futuro prossimo

T
erminate o quasi le 
attività promosse dal 
Comitato Trieste-Go-
rizia, a eccezione del-

la Festa Finale del Volley S3, in 
programma nella mattinata di 
domenica 11 giugno a Gradi-
sca d’Isonzo, è tempo dunque 
di bilanci per il presidente 
territoriale Paolo Manià, tra 
campionati, rappresentative e 
tornei.

Presidente, partendo con 
ordine dall’attività federale, 
com’è andata?
«Dando un’occhiata a quanto 
fatto in questi mesi, mi posso 
definire assolutamente sod-
disfatto. Abbiamo portato a 
conclusione ben sette cam-
pionati giovanili, quattro nel 
femminile e tre nel maschile, a 
esclusione dell’under 19, dove 
abbiamo purtroppo registra-
to solo un’iscrizione, e dun-
que siamo stati costretti a far 
svolgere un torneo inter-ter-
ritoriale. Per quanto invece 
inerente ai tornei di serie, ne 
abbiamo istituiti quattro, con 
la novità della terza divisione 
femminile, dove però in pro-
spettiva futura dovremo fare 
qualche valutazione, in base 
ai numeri d’iscrizioni. Sono 
stati numeri davvero con-
fortanti, soprattutto nel ma-
schile dove per anni si è fatto 
fatica a svolgere una prima 
fase solo tra di noi. Nel tor-
neo rosa, abbiamo celebrato i 
successi dell’Eurovolley (U13, 
U14 e U16) e del Farravolo 
(U18), mentre nel maschile 
invece, il plauso va allo Sloga 
Tabor (U13 3vs3 e U15) e al 
Soca (U17). Importanti poi, a 
livello di movimento locale, le 
promozioni dell’Olympia Trie-
ste in C femminile, dell’Altura 
e del Volley Club in C maschi-
le, e i salti di categoria dalla 
prima divisione, del Kontovel 
e del Mariano, che aumente-
ranno la pattuglia di squadre 
provenienti dal territorio nei 
ranghi regionali. Sono conten-
to inoltre del grande afflusso 
di spettatori per le varie finali 
territoriali. Abbiamo fatto due 
mesi continuati di eventi, ed 
in ogni domenica c’è sempre 
stata una cornice di pubblico 

le cose c’è sempre una par-
te, minima, che non va come 
dovrebbe. Quest’anno non ha 
funzionato l’aspetto legato 
alle formule dei campionati, 
dove abbiamo riscontrato di-
versi problemi, sia a livello 
logistico interno, con Com-
missione Gare e Designante 
che hanno fatto i salti mortali, 
e sia organizzativo delle so-
cietà, che legandoci alla ormai 
nota situazione degli impianti, 
hanno avuto non poche com-
plessità. Ecco, in tal senso mi 
dispiace. Dovremo rivedere 
un po la questione, non tanto 
per le scelte, che hanno dato 
la possibilità a tutti di giocare 
fino in fondo, ma per l’aspetto 
logistico».
In chiusura, quali le aspetta-
tive sulla stagione 2023/2024 
e cosa la preoccupa?
«Come sempre, oltre al pro-
blema impianti che potreb-
be complicare ancor di più il 
puzzle, le attenzioni sono fo-
calizzate anche sull’entrata in 
vigore della nuova normativa. 
Ad oggi, a meno di un mese 
dall’ingresso, non si hanno 
ancora traccia dei decreti at-
tuativi, e questa forse è la pre-
occupazione maggiore. Se le 
Federazioni in primis non san-
no quale futuro le aspetterà, 
non oso immaginare l’ansia 
delle società. Non resta che 
attendere, e vedere cosa ci ri-
serverà il futuro».

Mattia Valles

  Sopra, le rappresentative maschili e femminili, partecipanti lo scorso 7 maggio al Trofeo dei Territori. Successo per il team  
 guidato da Ferrazzo, terzo posto invece per il roster “rosa”. Sotto, il presidente territoriale Paolo Manià

emozionante».
Abbiamo parlato di risultati 
delle Società, ma anche nel 
cammino del Comitato c’è 
qualcosa di positivo giusto?
«Esattamente. Parlavo dell’im-
portanza dell’impegno gior-
naliero delle società che rap-
presento, e questo si è visto 
in gran spolvero al Trofeo dei 

Territori dove la selezione ma-
schile è stata capace di assi-
curarsi il titolo, che mancava 
da diversi anni. Sicuramente, 
fa ben sperare in ottica futu-
ra».
Tante note liete, ma guardan-
do indietro, c’è qualcosa che 
non ha funzionato?
«Purtroppo sì. Come in tutte 
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S
ono aperte ufficialmente le iscri-
zioni per la sedicesima edizione 
dell’Olimpiade dele Clanfe, l’at-
teso evento annuale dell’estate 

triestina.
L’appuntamento è per sabato 29 luglio a 
partire dalle ore 14 presso lo Stabilimen-
to Ausonia.
Anche quest’anno la giuria sarà compo-
sta esclusivamente da donne. Le giurate 
saranno la social media strategist Tania 
Andreutti, la giornalista Micol Brusafer-
ro, la maker e divulgatrice scientifica 
Gaya Fior, l’attrice-autrice Sabrina Gre-
gori, l’ideatrice della rivista in lingua 
inglese InTrieste Maria Kochetkova e la 
cantante Dorina, che ricoprirà il ruolo 
di giudice artistico. Come consuetudine 
vuole, la votazione della giuria dell’Olim-
piade dele Clanfe può venir influenzata 
dalla corruzione... Ma solo attraverso 
cibi e bevande. Questa scelta accompa-
gna l’evento sin dalla sua prima edizione 
ed è giustificata dal desiderio degli or-
ganizzatori di utilizzare l’ironia per sen-
sibilizzare il pubblico su questa 
disdicevole pratica. Il corrutto-
re dell’Olimpiade dele Clanfe 
deve avere il coraggio di am-
mettere il suo atto illecito e 
denunciarsi pubblicamente. 
Quando l’entità della cor-
ruzione diventa eccessiva, 
il pubblico-spettatore viene 
invitato a ribellarsi, recando-
si al tavolo dei corrotti per sod-
disfare la propria fame e sete.
La formula dell’evento è consolidata: 
ogni partecipante sceglie un tuffo tra 
quelli della tradizione balneare triestina, 
come clanfa, bomba o kamikaze, aggiun-
gendo variazioni di stile come applausi 
in volo, urla di battaglia, salti mortali, 
avvitamenti, mantelli, travestimenti e al-
tro ancora. La giuria valuta sia la tecni-
ca che l’entità dello schizzo prodotto, il 

TUFFI | LA GARA DAI 60 PARTECIPANTI DI QUINDICI ANNI FA AI 200 DI OGGI

L’Olimpiade dele Clanfe
L’appuntamento è fissato
il 29 luglio all’Ausonia
“Atleti” dai 4 agli 82 anni, ognuno nel suo spirito e con il suo stile

  citysporttrieste

vero obiettivo di ogni sano clan-
fador. Inoltre, viene assegnato 

un voto anche al “morbin”, 
ovvero l’abilità nel diverti-
re il pubblico con gag e co-
reografie degne di un vero 
e proprio carnevale estivo 
che nel corso degli anni ha 

visto tuffatori presentarsi in 
pedana pedalando su un trici-

clo, oppure vestiti da sciatori, o 
cercando di volare con palloncini ad 

elio o addirittura cosparsi di uova e fa-
rina pronti per essere panati. I golosi 5 
punti assegnati al “morbin” hanno spes-
so fatto la differenza.
L’Olimpiade dele Clanfe è nata per gioco 
nel 2008, ma ha da subito riscontrato un 
notevole successo, crescendo in modo 
esponenziale sia in termini di popolarità 

che di partecipazione. Nella sua edizione 
inaugurale, contava solo una sessantina 
di tuffatori, ma oggi il numero di concor-
renti si avvicina ai 200. Ne consegue che 
l’evento offre un’esperienza di intratte-
nimento di circa quattro ore.
L’Olimpiade dele Clanfe accoglie parteci-
panti di diverse generazioni, con un’am-
pia fascia di età che va dai 4 agli 82 anni. 
“Se vogliamo, è proprio questo il vero va-
lore della manifestazione” spiega Mauro 
Vascotto, patron dell’evento, “Si tratta di 
unire diverse generazioni, spesso intere 
famiglie, padri e figli, ma anche nonni e 
nipoti si tuffano fianco a fianco. La filo-
sofia dell’evento ambisce a cementare i 
legami familiari e di amicizia, nel conte-
sto della competizione, ma soprattutto 
nel tipico spirito del morbin triestino. 
Organizzare tutto ciò richiede un grande 
impegno e uno sforzo considerevole da 
parte di tutti i soci e volontari dell’Asso-
ciazione di Promozione Sociale SPIZ”.
I partecipanti sono suddivisi in catego-
rie in base all’età: Pice e Pici fino agli 11 
anni, Mulete e Muleti dai 12 ai 15 anni, 
Mule e Muli dai 16 ai 25 anni, Mulone e 
Muloni dai 26 ai 40 anni, Babe e Mati dai 
41 ai 50 anni e infine Vece Marantighe e 
Vece Bobe per gli over 50.
Gli atleti che presenteranno tuffi più ela-
borati e performanti finiscono nella ca-
tegoria Ufo.
L’appuntamento è quindi per sabato 29 
luglio alle 14 con la classica cerimonia di 
apertura durante la quale sarà alzata la 
bandiera olimpica (con le clanfe al posto 
dei classici cerchi). A seguire i tuffi veri e 
propri che, vista l’inagibilità perdurante 
della piscina dello stabilimento Ausonia, 
anche quest’anno si effettueranno dalla 
pedana fissa, particolare che però tro-
va l’apprezzamento dei veri puristi del-
le clanfe, da sempre eseguite da scogli, 
moli o dalle terrazze dei Topolini di Bar-
cola.

Tuffi
previsti

dalla pedana
fissa 

in stile
barcolano
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